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TACCUINO DI UN VIAGGIO IN ROMANIA 

TAPPA A ZURIGO 
La fuper<t i / ionc ha .sempre 

sf iorato il mi.» spir i to t-enza 
m a i trovarvi , a p e r t o neppure 
l 'usc io lo di .servizio. , \ o n mi
c a c h e i o vada fiero d i c i ò : 
sarebbe c o m e \ al i tare una 
propr ia ruberia, d a t o cl ic la 
gran par ie dei miei Minili. 
q u a n d o la falsità non >ia in 
p r o p o r z i o n e diretta al le c o n 
diz ioni mPamericlie. osp i ta con 
tutti i r iguardi ogni sorta <li 
q u o t i tuniultuo^i inqui l in i . 
Però io ci p e n s a v o a l l ' in i / i o 
di quel m i o v iagg io : venerdì 
«ette - e t t embre a l le ore d i -
ciasssefje in aereo. Que i ti." 
< «ette > clic facevano primie
ra con un venerdì . v o l e v a n o 
farmi ridere e non vi riu»< i-
t a n o m a l g r a d o 1 poet ic i ri
ch iami a d i storici e - empi del 
p a c a t o . 

A Roma a v e v o a v u t o la di 
s a v v e n t u r a , <lirei megl io i m 
p r u d e n z a , di r ivo lgermi — 
d i e t r o l ' ind ica / ionc di un unii-
e o ! — a un'ngen/ i . i pr ivata 
di viairiri. l o c h e c r e d o s e m 
pre nel l 'onestà degl i uomini . 
mi - e n i i i Mibilo a mio a m o 
là dentro. < Parta pure i t .ui -

IUCWIIIII d e l i o 
T>ies;o: — noi 

a b b i a m o «pedito t e l egrammi 
in OHni a e t o p o r t o ed e c c o qua 
lo r i -po- i c (Ielle prc i io iu / ion i : 
farà tutto un volo - i n o a Bu-
enrv-t . >i fidi di noi -. 

O h . non ridatevi unii (Iella 
faccia iri.i—a <> inaura d'uno 
di q u e - t : solerti impiegat i -
pud roni. del loro sjrnaido lea
l e e ( o n f n l e . <U"glt itu liini o-,-
«.equio-i e del la ripetuti— ima 
parola t s i a n o l e • • 

a 
Par t i i da C ia i i i p ino 

no dopo, venerdì -e l le 

f o n 

€ 

i — ini 
m o l l o >ii 

bre al le 

il mor-
s«.|l«'U|-

nrc die ia—eiie . u n i 
quei tre « -et te •• che t omini-
v a n o dentro r i me ins ieme al 
s. oriti o -o I rullare «fede e l i che 
jtul nastro asfaltate- della pi-
Ma. U c ie lo e*a - c i u c i l o e la 
c a m p a g n a attorno - f a v i l l a v a 
- o t t o un bel -o le MCÌIIO <i>-
r o r i / / o T l c . Quindi» la i e n a 
« l i \ enne una mera \ iglio-.i ( a r 
ia geograf i c i . allora - o l i a m o 
ebbi la reale - e n - n / i o n e del 
^ u o i o in cui mi t r o v a v o ì in-
m e r - o . a p p e - o al r i tmo di quei 
motor i che io non \ o ! e v o a-
«-cn-itarc e ( h e - e n t i v o inye<e 
nel -ancrue coti un - e n - o d ini-
per -na - ib iU ' grat i tud ine \ e r - o 
la «c i en /n e la t a n i c a , uni-
l a m n i t f a un --cni imento di 
orro -c . affida ti com'era vaino 
a i giri di una m i c e l i i n a priva 
d 'amore e di pietà. 

Vidi , l a g g i ù l o n t a n o lonta
n o tra le A p u a n e e il mare. 
il m i o p a e s e e mi venne (pia
ci da ridere. Poi vidi F irenze 
o Mi lano . Dop<» Mi lano , per 
superare le Mpi. l 'aereo ( o-
Tninciò a -a l i re e a fremere. 
Kra pia b u i o e b r i l l a v a n o a 
m a n c i a t e i lumi dei pae- i 
<-par«i Mille pr ime m o n t a g n e . 
A «cimili» metri , il freddo «-he 
fuori d o v e v a «-sere m o l t o in
tenso . a p p a n n ò i cr i - ta l l i che 
i o pres i a .-pazzare co l pal
m o -'senza t u t n v i a riuscire a 
d i s t inguere gran clic nel b i n o 
c h e la«sù a - sumeva ima c o n 
s is tenza fisica, d ' i n . F a c e n d o 
p a r a o c c h i con 'e mani , riu
sci i a d i s t inguere a poco a 
p o c o itnob'o-a di c h i a r o in 
ba-~o . S e m b r a v a n o n o \ o l e . ma 
i contorni e r a n o neiti e c r u -

tirui il bagag l io e scesj ver-o 
l 'autobu- delia < v>\vis-air > ciu
ci avrebbe portato in c i t tà . 
Ol tre a quel v i a r i o , il bi
g l i e t to ci dava dir i t to al per
n o t t a m e n t o in a lbergo, al la 
co laz ione e al r i torno in ae
roporto. l.'alber<»c> in cui ven
ni inv ia lo non era ne bello 
uè comodo . Mi p a i e v a l'unica 
burli l i « «>s.i di Zurigo e dove 
va c i p i i a r e proprio a n e . Vo
lentieri ne avrei corcato uno 
migl iore , m i il t imore di do 
vei rimanere molti giorni in 
Svizzera mi re>e prudente . In 
Italia irli «unici mi a v e v a n o 
r ipetutamente c o n - i z l i a t o di 
non portarmi d i - t r o dei -o idi . 
e Non ti serv iranno. \ e d a i ! -. 

1 ait i i conti mi resi ava no 
ancora diciottomi' . i lire clic 
nel pr imo -• litiren'i •/.' cnai i -
fic •> -i tramutaroun in I2s 
f ianchi e 42 cei i te- imi . Mi 
- e m b r a v a n o tanti e IUV<HC. ,» 
Zurigo, -e ne a n d a r o n o in 
un volo. Da prima mi lasciai 
incantare da t into quel ln«s(>, 
da l l e ( o m o d i t à c h e a ogn i in
contro e r a n o d o v i / i o - e e - c -
d i n e n f i a m i l e nelle piccole 
( o-e. Poi mi avvid i «he tutto 
e i a la t to e c o n g e g n a l o per 
-•iiM.ire soldi al tur i - la: anche 
!e porte che M" npr ivano da 
-!'. i m m o l i a t e d i u 1.1 celln'. i 
fotoelettrica, per risparmiare 
fati<M. F così l,i piccoli.>ÌllM 
radio po-nta ins ieme al le vi
v a n d e -ni tavolo , lo - c a l d a -
v ivande . i giornali in tutte le 
l ingue, i miant i «lei camerie 
re. i -noi inchini , le a t ten
zioni . i sorrisi- era lu t to pa
cato . C o m e poi c a d d e tutto 
c iò (p iando -i accorsero che 
io ero ridotto a fare e c o n o 
m i a ! Voli potendo prevedere 
per quant i moriii ancora l.i 
agenz ia romana di viaggi . col 
- i lo « o inportauiento nll' ituLa-
ti.i. mi avrebbe fat to re-tare 
a Zurigo, a v e v o s tabi l i to di 
fare buon n-o dei franchi clu 
te s tavano . Invano mi recai al-
l 'aeropoi to la |irim.t matt ina 
e invano la - eeondn . \ e — u n o 
aveva r inunciato al - n o po
sto. l o mi l o g o i a v o g irando 
<\.i c a n e in tutte le vie ili liis-
-uosi—uni negozi e locali , ina 
non ii'di'Mi niente, neppure 
il latro « he in altri m o m e n i i 
mi - . irebbe p,ir-o una c o - a 
merav ig l iosa . Mi r e c a \ o al-
I aeroporto anche nel p o m e 
riggio. gli impiegat i e r a n o tut
ti tortes i e pieni «li c e r i m o 
nie. ma non uno ili loro n-
\ rebl>e iuo - -o un d i to per Fa
vorire la mia partenza . < Jc 
le vedrette, Mimsieur - , ripe
te v a n o toccando- i il o u o i e e 
sb irc iandomi l'abito, la c r a 
vatta e le -carpe . Lra g e n t e 
paga ia <• non si - . irebbe mai 
ino—a dal .-no po- to . cro l la - -
-<• ti m o n d o a! di là de! 
< bureau >! 

l 'asciutto. XoMa meii-a de l la 
- t a / i o u e -«colsi il « t ipo > da 
d u e franchi e mezzo , c h e fece 
t ic con la mancia . Il v i t to 
era a b b o n d a n t e ma pe—ima
mente c u c i n a t o e di qual i tà 
- cadente . I a s e r a mangia i 
con un franco e mezzo, vo 
gl io dire due nel le mani de l la 
-o ' i ia fiiiiilvin d.iHVspro—ione 
stanca e intraducibi le Nel 
granile -a lone c'erano molti 
emigra l i italiani dall'aria tri
ste e la barba incolta. I o i - e 
non d a v a n o mance , e i i e - -nno 
voleva servirli . 

Al mat t ino mi te s tavano ap-
|M-na i soldi per recarmi col 
p u l l m a n della <S\v i*-a ir> a l 
l'aeroporto. \ v o v o pagato tut
to, ,i Zurigo, anche il lu - so 
che a v e v o veduto e per- ino 
.i (or te - i - s in io < buong iorno 
siifi'oie >. in ital iano, che i 
(irimi giorni mi d a v a n o nei 
locali da - eg i e l i a l toparlant i . 
Que l la matt ina , in a e i o p o i i o . 
nessuno -i accor-c di ine. Non 
ni' d iedero il buong iorno nep
pure in icde-i-o. Poco ma 
c-erto a v e v a n o c o m p r e s o c h e 
non pos -odevo più an franco. 
Allora ebbi il pos to >ull'aereo 

SILVIO MICIIKM 

LA RIEDUCAZIONE DEI PAZZI E ì DOVERI DELLA SOCIETÀ' 

Le opinioni dei medici 
sul dramma di Terrazzano 

11 manicomio 
A ri uro Saniate 

non è una prigione, ma un ospedale per curare una malattia 
fu riconsegnalo a una famiglia che non era in grado di aiutarlo 

l.ONOK.A — <ia|in.« l'I.oiov.i. I.i famosa d.in/,iU ice sovictii-.i 
chi* h.i trionf.itn ncfili spcttaciili ilei Itol-t ioi, |i.issri;t:i.i 
tini il proprio marito in una via ilcll.i < .ipit.iti- lirit.iiiuiia 

l'atti come quello di Terrazzano 
sono destinati, fatalmente, a r n-
fivolare vecchi pregiudiz:, Jitti-
denze, paure e persino ostilità 
nei confronti dei malati di meme. 
L'uomo della strada, in perferv-
sima buona fedo. ì: stinio'.in» a 
pensare clu* la tragedia non si 
rebbe accadala se : m e d \ : sic' 
manicomio giudiziari,) ili A versa 
non fo>sero i[,itì « to>i «ciocchi • 
da mettere in libertà un - pazzo 
furioso» come Arturo Saniaio 
Ri nasce, dopo tatti cosi clamo
rosi e commoventi, l'opinione 
medioeva'e secondo cui il pazzo 
ilece essere al'outanato d.i'l.i 
società, '.solato, si»r\ e^' aio, .enie 
il lebbioso 

1 'op'iuoiie ile med . . e pe:ò 
de' tu::o d.versa. \ e M e iiltnic 
i-l ore abbiamo av \ ic nato lumie-
ros. c-'>eri d: ma'attie menta1!, e 
tutu, par ne''a naturale d:,, ,ir 
ilanza de ^udiz' d. inerito, sono 
sia: uiianmi' -u, seguenti pimi . 

il maanz.tutto, konir u .amen
te a . io ..he si potrebbe pensare. 

: cumini pai gravi vendono com
messi, per solito, i\.i malati di 
mente che, al momento del de
litto, non erano ancora conosciuti 
»ome lai', e che quindi non era
no mai siiti ricoverati, ne sotto
posti a cure ili nessun genere. 
Più r.fo è il vaso di dehtt- coni* 
nu'ss d 1 persone che, dopo es.ere 
state curate, sono state dimesse 
dall'ospeda'e psich arrun. Inol
i le sa tenuto presente che ele-
v il ss.mo, e sempre pai alto a 
mano a mano the li terapia 
ps'chiauua piogredisce e si per-
'ez'ona, è t. numero ile malati 
ili meme Jie, ilopn un per odo di 
, ur.i p.ù i> meno lun^o (talvolta 
anche nio'to 'ici^o) rles.oiie a 
filarne perte'tame'iie, a r.tornare 
a. e loio 
ne : i v .ta 
'uoco a' 
dente: 

tami^'ii 
so, a'e, 
ben. In'-

, a remscrirsi 
senza più ilar 
m-n ino in. 

she ;) s.iu-ahc o p p o n u i o the .a 
^ubh'iua op.ni >iie lOiniw.asse a 
lO'is-der ire i probcnia delle ina-
Ml menta sotto uni .lice 

nuova, vpregiudicara, moderna. 
In verità, la • p a z z i a » non esi
ste, non esistono i « pazzi ». l'si-
stc, invese, una serie comp'cs>a 
ili nialatt e mentali, l'una ben 
diversa dell'altra, sia dal punto 
di vista delle cause, s-a dal pun
to di vista del'e manifestazioni 
morbose, e pere ò delie sonse-
guenze. s a, infine, ila. punto di 
vista delle prospettive di cura e 
vii guarigione. Y.' vero che esi
stono ancora alcune (ma non mol
te) malattie mentali dffi^i'i i.\.\ 
curare e che tendono alla cron1-
cirà; è anche vero, però, che la 
maggior parte slei disturbi men
tali e nervosi sono og4Ì Lina
mente suscettibili di cure ade
guale e quindi di guarigione 1 ' 
questo un punto su' qua'e n': 
esperi; del problemi ns'.stono 
von particolare s.i'orc, poiché lo 
scetticismo de"a pubb'.v.v opi
nione è naturalinente un ostaco
lo allo si iliippo dell'organizza
zione sanu ina, a'nieno per quaii-
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LA SERATA DI IERI A "LASCIA O RADDOPPIA,, 

Il muratore Egidio Crislini entra in tinaie 
Più fiacco j l "dandy,, alla seconda prova 

Gianluigi Mariannini ha però risposto a un'insidiosa domanda sull'ordine cavalleresco dello Scudo verde e 
lo rivedremo giovedì prossimo - Un solo debutto fortunato - Avanzano il tifoso viola e il meccanico napoletano 

>ul finire del *>c*totido gior
no. un trovai a ( a m b i a r e < a-
mcr.i e r i - tora ine: i franti l i 
M c m a v a n o a VI-:H e d o v e v o 
-ter/ars- < io c h e mi r imaneva 
««ni ogni a c c o r g i m e n t o in at-

' te-a del l 'aereo |M*r l'ra-ia. I n 
iti.Unno «he t i r . u a la c i n g h i a 
in «crea di lavoro, m'indicò 
una men*a dentro la > ta / i one 

d i . o u a - i geometr ic i , freddi.j ferrov iaria in « ni -t -erv i v a n o 
<s;mili a gh iacc io : e r a n o i i q u a t t r o tipi di < prezzo fi—<» >. 
g h i a c c i a i . S o r v o l a v a m o le \ ' - eon- jg l ia i idomi q u e l l o di c«>u-
•pi T.epontinc. ma j»er q n a n t « » j , r o it quat tro franchi e niez-

"'" ' ' / o .o--ta cinqiu Tich'-'-m.-r—i alia min mente i tenendo c o n t o 
profili n iù noti , non era no-* \(M]tt m a T H . , a . | ,, I I ) a n < , a ,„ 
c ibi le dare un nome a q t i c e S l j / / t . ,. l , | , | , | v a U , r i a . IVr 
i i e / z e b i a n c h e d i - i c - e I a l i n i •" 
»> < v 7 ' , • • i 
rom«- fantasmi mori- m piedi 

b u i o <lc\\i notte. n . '"r i i in -n e 
ta ia 
Tnoj^xri 

m n - ^ n n a ' t i t u d ' i e . M ; < H J .-« 
presero f n t o e l 'aereo , m o m e n t o di 

c o m i n c i ò a di -cen- lerc . .». p~r 
ej-5*-rr preci*!, a p e r d e T q u o 
ta. \ p o c o a n o r o la > ' i z z e a 
«'ìlT-iiTninava di pìcroTi brrrjbi 
#- n o i p a e - i e ci t ta lon'.i"-'-
V bic i f r a n o eh iarc . THI'IU1 . !-
T - n n COTTS.'- fa i" r i i i ' o . . , ne' 
f o n d o d e ! > v f . v i . W . ' i ni-i-
ntira. 7nri-:o. T "aereo «.eende-

*cendeva v e r - o l i bru. ì -

lar- i comprendere , la -ÌJIM 
rtna c h e mi -ervi . e c h e par

ili 

Pur e s s endo se iunre il 
« cfoii » di'llu serata, il « r i 
cc i /r » di Lascia o raddoppia 
Ginn Luigi Aln rifinì! ini ha 
ieri sera a l q u a n t o itcluso i 
suoi ormai numerosisshiii a»n-
miratori: sempre brillante. 
s e m p r e fel ice, sempre * per
sonaggio • ma un tant ino più 
verboso, senza la efficacia pe
rentoria e secca die aveva 
contraddistinto la sua prima 
apparizione. Forse la preoc 
c u p a z i o n e di r isultare pari 
all'attesa ha messo un po' in 
ombra la sua pur evidente 
arguzia, ha tolto un po' di 
xrnaito alla sua forbita par-
Iantina. La cosa era evidente 
fin nel vestito, più incolore 
c e r t a m e n t e di quello della 
volta scorsa, e ciò « per ron-
}erire maggiore aus ter i tà al 
clima ». come egli stesso ha 
tenuto a precisare. 

Il pruno esordi e ii re della er
rata e il sig. Edoardo l'r.?»ia* 
m , un pacato s ignore di Par. 
ma. di professione archivista 
di Prefettura, che dicìiiarn ili 
supere tut to s u l l e corse su 
strada r pista, di pro/es.su» 
uisti e dilettanti. 

Cade aìln domanda di \u 
mila lire: si trattava pero, e 
opportuno dire, di una do
manda p iu t tos to ca t f i ra , a l 
m e n o trattandosi della prima 
prova. Chiede di sapere chi sui 
il primo corridore cl ic abbia 
superato la media dei 30 km. 
orari sulla M i l a n o - S a n R e m o 
Bi.<>opnercboe per ques to co
noscere tutti i t empi e le 
m e d i e della corsa , e il V m n a -
ra non tenta nemmeno. Era 
Gamia. 

Segue una nuova concor
rente, napoletana, e la circo
stanza non é di quelle c a p a t i 

ancora più d i s tante dal pul>-
b l i i o , e d iment i co dei t e n i b i l i 
.spettatori napole tani allenila 
di essere ti iosa sia del A'upoli 
che del Miliin 

lìisponde positivamente al
le prime otto domande, tut-
t"o!fro che terribil i , sulla can
zone S o g n o /J rc.se n tara «f 
pr imo Festival di Venezia, su 
L'ult ima se tcnutu di iìatta-
Falcocchio, Cance l lo ch iuso . 
Mogl ict t tna di S r r a c i m . e per 
•ÌOQOU l ire, n i e n t e m e n o , ri
corda che Rascel,. Gamici e 
Giovannini .sono «li autor i di 
A r n v e d e r c i Kotmi. Per XQ.OM 
poi, compie un'impresa che 
sarebbe riuscita perfino a noi: 
dice che il verso « Non mi 
ricordo p'm quegli occhi bel
li... » e della canzone T e t t a 
t>tta:i:ein. 

Le ultime domande sono su 
Manlio Nascttitbene, che ri
sulta autore di una canzone 
che inizia « Amore, e ques to 
il tuo amore. . . », e il maes tro 
C'oli che presento al primo 
Festival di San Renio S e t e -
natn a n e - - u n o . 

Sparita la • miss » il suo 
jiosto viene rimpiazzato da un 
dis t into siyfiore, l eppermci i te 
c l aud icante . Crioroio Luchi, 
venuto dalla provincia di 
Trento , da Clès per re.«.-<itte:;a. 
dove ia il maestro, per rac
contarci qualcosa sili lunghi. 
Mike ne approfitta per orga
nizzare un interrogatorio che 
ha tutta l'aria di voler « eru
dire il pupo » in torno ai per i 
coli c h e si possono correre 
mangiandoli. Ma e pericoloso 
anche parlarne: il concorrente 
intatti cade alla domanda da 
MI.QQO che chiede di r i cono-
.srere il tipo raffigurato in una 
diapositiva. « E' la Amanita 
Cesarea », dece il Luchi . Era 

Con la i-oiisrun.i a alikr Donj-iorno iti una tesser.» ari honorem ilei ('luti ilei liarliii-rri r 
ili una simholira barba finta alla « non ti scontar ili mr ». il « ilanily • Cianluisi Marianini 
ha ilrgrailato il suo .spirito harorro r raffinato alle p ia i r io l rzzr xnlianlirlir. Il successo 
della prima srra non si e ripetuto. <Jiovrrà. nel suo latino, ripetergli: -Est moiliis in rebus...» 

/fi 'oro. Questi ri-
tii 'IOII p o / r r l o fare 
,<'»'io provvisto del 
ornano ntn ». ,, Qunl-

d i a m o in t e l e - c o . a ' . l d V r r a n q . i m i - a r c ì l b u o i i M d c ' " , V " . ^ ' V ' - ,-' . \v. irnf iyui in—urc u «""» ""/'•e-invece la Amanita Giunchi 

rs-err 
spali do 
unii e 
«• noi.//< 
che (iiornalirtfi — 
— f/i'-e ci.e hi f> 

I io la barba... • 

farmi :l ic»to m> 
- e il d i t o Mil m e z z o f r a n o 
»orr:-e e mi la-e iò a mani vim 

fiicfnore dell'ultima « libeccia
ta • che accompagnò l'esclu
sione di Lucia 

, , . , , , , , , • miss» odierna 
i te. C o - i dal barbiere e nel Identessa di lì 

Verde. La 
è una stu-

Biini. Giusep-
n e ^ o / i o . p i cco lo e b i .o. d o v c j p i n a CafarO, bellina, non c'eì 

'entrai per a«qui*tare un pez- che dire, nia< « n po' incolore 
{z.o eh -ap(»nc. 

fi terzo g iorno, p a r a t o l'al-
berzo . mi trovavo qua- i 

Si p i a : : a (chissà poi perche 
dovendo solo ascoltare) un 
enorme paio di occhiali cer-

« ' - ' ch inf i IH f e r o che ia r e n d o n o ! ' " " ' ''"'<•'"'. 
,-Si iii'.-h-'ia a: pubblico 

v a . 
e a n t e d;-te*a di !n<-i azzurre , 
r rkdV* c h e <l iven ; vano - t r a - ! 
d e . p i a z z e e p.nl.iz't c o ; fari 
d e l l e a u t o in cor«a. Atterrò I 
•v-cloci«-imo e l eggero -uM'a-j 
s f a l l o di u n ' a m p i a pi-*a d; -e - j 
pnaia d a l a m p a d e j i a l l e . -n i* ' 
la <ini-tra de l la qua le - p i c e a - , 
v a i l l u m i n a t o a c:orr>o \\ ma-J 
cn i f i co aeropor to de l la c i i à 

Mia pr ima cura . Tina so-'ia" 
con--egnaro il pa—anorto . fu-
d i d ir igermi a l l 'u fru io di t ran- ' 
«ito per f i r m i contro l lare -a : 
p r e n o t a z i o n e -u l l ' acreo .lei j 
•mattino =ncsce5--ivo. L ' impiega- j 
to . <W re- to corte-T*.--imo. - f o -
e b a t e * h e e b b e tutte le p a 
g i n e de l MIO bloreo . t:rò u n ! 
*o*piro e dr--o: < .le l: rctrel-\ 
le. Momicur •>. W m:e i m - ! 
pcr-na-.hi ' . i in- i - t«nzc . l i m - ; 
p > g a t o t o n a v a a r.pererc ti 
« n o < Jc le rrerctte bcaucoup. 
Monsieur*. Mi mo- trò a d d i - ! 
r i m i r a l>!enc«» dei pa—egger i ( 

p e r Pra^a MII p r i m o a e r e o , 
d»?l m a t n m o e -spiegò di non'. 
« v e r ma i r i c e v u t o dal l*acen-j 
7i« r o m a n a al< un te l egramma • 
d i p r e n o t a z i o n e . Mi « o n - ì c h ò . 
a o^ni m o l o di prc-<-nt.irmi' 
u g u a l m e n t e i l l a partenza, for-
fe. «hi »-.<. *e un pa—eg^ero 
• r e s s e r i n u n c i a t o a prendere 
qTW»H*aerf?o... Al tr iment i non 
r i m a n e v a c h e atten«krc. Ri - ' 

f/io. un tipo « maligno ». 
I 

l , a '**-*rli<-4liiiji.. 
Fmni-ii Ltimprrrji, ì ' t m p i e -

j,ato fiorentino appa.i.<tonato 
di ia!cio. chr- e il primo a 
nspoiuì' re ver €40.000 lire, ho 
l'U c-irm-n i>iodo rli prrscn-

a' teleschermo. 
sfriu-

liarda apjmrtatrier di ^ventu
ra. » Mu — esriama — ''» ''"" 
la voglia rnvinarr ... ,. Va br

ine, rito: dire allora che mi 
nogiuiigc rovinrrn da solo ... .- mirila iujc/ai 

accio veiurc-bu-tin d' mr'.'it vn in cabina. 
•-Soii cedri; Hoii-j.otno Sa iOme .si ioti* 

Via ironia dei ptirietti^r». o la In cuffia? 
i l lus tre sfilo .. lo e.sorfa »' Ma- Mai an .n . : r" l'unica corona 

yi; poet ica rhe nShtn finorn o r n a 
to il mio cranio. 

B o n g i o i n o : S'el secolo XIV. 
so t to Car lo VI. sorse in Fran
cia un ordine cavalleresco che 
prese per insegna uno scudo 
verde. Ci sa dire a quale sco
po in creato'.' 

Mar an:ti. ' Per la difesa 
delle dame: pulzelle, cioè tm-

ricnini, r con dicendo 
piazza una lidia barbetta fin-
'a che porla il nome — .spie
ga — di •• A'OII ti s-eordnr di 
ini- . . {lo non confondere con 
quella, ui/«.»i uguale, che i 
francesi ehiaitiiino - L'i jour 
viendra .. 

S' p'f.^rt ora ri imr'ari- di 
Moda, r M'kr due clu- inoUe 
smiiì r,riiilì Ir richirste di 

LA SOTTOSCRIZIONE PER L'UNITA' 

Una lettera di Guttuso 
Dl'-.A'ì il surf ir.r-iT-.bx'.n 

i'.ll CJ-'ipj^-lJ ìtr li r.o>ti<-i 
£:OTK*le. ;' corKpj%":o RCKJZO 
(i:tt:u:o l'J .•Ji;j.*o ili S:z:::>::c 
!c::crj si C<->T:/-JJ[':O A"'.cr;-<-> 

77* j»»:**i:-:"•'.»">'* dììc-
dc'.lx \f>c:r:j fd::^.(f 

'Ln.:a: 

'Ice 
g.-;<» 

C aro .\ni-r.g<N. 
-. mando un A.s^-r.,-i .i. 

jr ccc I:rc per ,'J ioiloìf.-
7 ,->-.* it.'l ''2i:j. p ò » i r c--
s*ndi> ..ssjn:e iti Roma n,-»-. 
!-.•> -o::e»»-r ::,s „ i i 'i rr- A 
v.e"a*a »r»mf ho tJ-:.-> e : 4 -r 

\\.-C \.>J-.-> '.ÌT sì pU 
pcr»lic p u ».tr ma. m' -S^TTO 
Ì::Ì»-» -Ì:,> i l g ornar e a. par-
t :o. rr.i :'. granJr quadro d 
Vene/.a m. ha portato v.a 
tempo e spe>e e sto an po' 
strtzzo. 

'Se. non aoo.amo. f .naaz. i-
z:imen:e. altre terze the 
qj;-!.e v'ie »: à* '.'. nosiro !•-
sarò, ma :'. g.ornale è '.A 
nosira u \ : e do*ò :amo tare 
ogn. i i or /o prr s o , ; r . r ' o . 
Auguro un buon *«::o a !a 
<o:to-cr.7ione rer l'l'n::s e 

a voi r j : r . a I-igrao e a ;o. 
biioT ".aVOTO. 

Molto sora.'aimente t ja 
R E N A T O G U T T L S O 

jje a - a n o a Bongiorno e ; c o „ , , , , .. , , „ Ulinfu r l C ( , n i . 
pir.n buttando ti corpo in 0 _ r , r H , . Mnrimiii i , — 
avanti al nwttr dciVrquili-\Qnn, h( ixt„„-c 
Orio. Srmbra un giocatore, c u b ,/(- hf f) 

dir 

al 
e in 

lancia 

uà 

die l'ordine • viene annove
rato fra gli estinti . lascian
do rosi < a me, solitario *. il 
c o m p i t o di d i fendere le duine 

c ic isbei , della qunl cosa 
•faremmo gran pianto . l'at
mosfera inul ina cofi ipleto-
incrite con l'inriresi^o di Al
fredo D'Ambrosio, operaio 
napole tano , cl ic r isponde per 
fa storia del Reame di Napol i . 
Il signor D'Ambrosio si dice 
giustanicnte amareagiato poi
ché un ijiarnale napoletano 
ha criticato il suo modo di 
parlare. « Su come non sono 
un dottore ne un laureato •— 
afferma — reno'» qua non per 
esibizionismo ma per dare ai 
miei tigli quello dir io non bili, oppure maritate. 

B o n a o'p.')- Afolto henc , lo fio n r u f o : la possibi l i tà di .-tu 
risposta r esatta, f.ci fin vin- diare e di parlare tneplto .-

certi',to f,4(ioua hre. 

le bocce . Cornei 
^«•rto di calco comincia col lw j„ n „ r r in cnìixianerr, 
fornirci una schedina dd T o - f o ; „„ trafpnrrn1r nblto 

i t o ir lo f a c e n d o de? d i m e t o | , , , n t M r o (cnn w „ o m , P i 1in. 
idi fare la pubblicità per TV l ì l r a h l t r n t r ì luminato dal-
irnme la nritiano.'). Per chi ,•:... „„ i.. „• . .„«„ 

srpirif» 7/.'ir:r ini( fruito il Mar-anni», non 
senza ai rr lamentato il fatto |po* in tutti al' ont/ol' d'Itn-

di fare la pubblicità per TV 
rome la u.ritia-vo'.'). Per chi 
i i iTTcse/i !a 'chediva e que-
sin- X. X 1. 2. I, X. I. 1 f. 
1. X. 1. 2 

Il pubblico applaude com
mosso a queste parole- e co
pre la melanconica risposta di 

Mike; « iVon ci lucrili cu .so A 
me ne limino dette tante... *. 
Qiialcfie i.stante più tardi il 
pubbl ico app laude in vittoria 
del signor D'Ambrosio, die 
c i n c e stasera H40.000 lire. Ecco 
la domanda: Nel 1402 una 
principessa di Cipro arrivò a 
Naftoli per andare in mogi'e 
a Re Ladislao d'Augia Du-
razzo. '.'/li era questa pr inc i 
pessa.' 
no -> e 
sicura. 

* Alarla di / . t i s ioua-
la risposta rapida, 

Il iiiiii*ator<* 
La serata si chiude con il 

- leader > della classifica, la 
• maglia gialla • di Lascia o 
ìaddoppia , Egidio Cristini, il 
muratore di S. Marinella. Ha 
avuto come al solito una set
timana densa e movimentata. 
E' andato m aereoplano per 
la prima volta, è stato rive
nuto dal Papa e dalla Lollo-
brigida. E' di questo che ci 
parla, alla sua solita nwnicra, 
col suo canto monadico, che 
sembra venire dt tanto lonta
no. i ...ho * conosc iuto v i c i n o 
e lontano — g.o:n: felle, di 
sodd:sfaz.:o:ie — v. igg .undo 
pers ino ;n aereopiano — che 
fino a ier: c a m m i n a v o p e d o n e 
— C o m e cumb:a il de s t ino o 
cittadini — dal pane d m o . ai 
pasto d. g r . s s i n : . . ». 

Ora Cristim rutra in cabi
na, accompagnato dall'applau
so affettuoso del pubblico, per 
rispondere alla domanda da 
2.560.000 l ire, hi penul t ima . 

Bong iorno: ,YcJ cauto XIX 
dell'Odissea Eraclea s'r appre
tta a lavare Ulisse che crede 
un mendicante , ma lo ricono
sce da un scino particolare 
die c'è sul suo corpo. Di che 
.si tratta'^ 

C n i S T I N I : l 'nn c i c a t n r c 
fatta da un cmgtualc sul r»on-
tc Parnaso. 

Quindi esce raggiante dalla 
cabina ni re tro . » La pross ima 
co l ta — lo ammonisce Bon
giorno — pensi bene prima di 
entrare in cabina. Son dia 
retta a quelli che magari lo 
voqhono vedere qui . Due mi
lioni e mezzo sono parecchi. 
Ci pensi bene-.. ». 

E il pubblico app'audr an
che Mike, la sua umanità e il 
suo buonsenso. 

to concerne questo ae.tcar:s5:mo 
settore della medicina; 

3) ma c'è di più. Una p i n e 
ili i-iiei malati che non giungono 
a completa guarigione possono 
tutiavia, nc-li'interesse de. mala-
io e della società, essere reinseriti 
(con particolari accorgimenti e 
siatele) nella \ :ta sociale, p de-
d.»arsi a lavori produttivi (,n 
Sv e/1,1, inalati di mente vengo
no affidati a famiglie di conta
dini, che lo Stato paga per que
sta « presta/ione sociale*; in 
Gran Bretagna esiste una se/ione 
de! ministero de! lavoro ohe si 
occupa d, trovare impieghi nel-

mdustri.i. nell'artigianato, nel 
commercio, ecc. . a e \ -ma!ui di 
mente aiulie non pertettamen-
e .guanti). Naturalmente tut

to questo presuppone un'orgimz-
/.i/tone sanitaria u As,*-,ten/'a.e 
moderna, tort^, ef'f.»'e:ite. direni 
di uonvni i-ite.ligen:-, tornirà di 

raiul: mezzi e d. personale spe
ciali// .ito. D.niesso 
pMcrcatnco, guanto 
so'o in parte, il malato di mentii 
dovrebbe essere controllato, se
guito, aiutato, da una vasta rete 
ili medici e di assistenti, pronti 
.isl intervenire attivamente ogni 
volta clic (.e ne- fos.e bisogno. 
I.ventuali ricadute potrebbero 
essere così prevenute facilmente, 
e fatti come quello di Terrazzano 
evitati o stroncati su! nascere; 

4Ì il punto dolente della si
tua/ione è proprio questo. La 
no-ara attrezzatura sanitaria non 
: certo fra le migliori de! mon
to. I! peso de! mantenimento 

degli ospedali psichiatrici, per 
esempio, ricade sulle amministra
zioni provinciali, che ad esso 
debbono dedicare gran parte de-1 
oro non forte bilancio. I medici 

sono pochi (all'ospedale pMchia-

ita'."ospedale 
del tutto o 

trico di S. Maria della Pietà, in 
(Ionia, she è probabilmente uno 
dei migliori d'Italia, ci sono 
oliamo iz medici, compreso il 

direttore, su i.^co malati). Gli 
infermieri sono ma', pagati e 
quind. costretti a tare, nelle ore 
di riposo, cento i !rr: mestieri 
per mantenere 'a famigli i. N e 
consegue, ov\ .amentc. una tal-
vo'ti scarsa prepara/ione ed ef
ficienza piofessionale. Mi 'i ca
renza più grave riguarda le mi
sure di profilassi e sii assistenza 
psichiatrica e sociale post-ospe
daliera, che sono assolutamente 
inadeguate alle necessirà di un 
grande Paese moderno. Dimesso 
dall'ospedale, l'e.\-« pazzo » non 
trova quell'insieme di cure e di 
controlli che dovrebbero proteg
gevo dalle ricadute. F.g'.i si ri
trova solo, in un mondo difficile, 
duro, spc-so ostile. Y. quando, 
come ne! caso di Arturo 5anta*o, 
l'ambiente familiare è dei più 
tristi, squa'.'idi. sfavorevoli, non 
ci si può meravigliare troppo se 
un individuo giudicato « ottimo » 
in un manicomio crim.na'.c s; ab
bandona a»l atti co.i gr.i.i e di
sumani. 

Concludendo, la opmio.ne deci: 
esperti dt noi interrogar, è que
sta: ohe (senza entrare nel meri
to del'e eventuali re>pon.-abil:*à 
ilei dir-geni: il manicomio giudi
ziario di Avena) non c'è nulla 
d: strano ne! tatto che un malato 
di mente sia r.messo in libertà, 
per sempre, o anche per un pe-
r.odo di « l.ccnza », se n o i c'è 
motivo d: ritener.o pericoloso a 
se e agli altri. Il malato d: men
te è un malato come rutti gli 
a.tri. e il manicomio non è una 
pr.g.one. Se : med.e: lo g.udicano 
•guarito, li - pazzo - ha dir.ito 
a'Ia s.n I r>-r:à. Nitura'menre. 
a d.agno>. deve e«scre esatti, ed 

a ri-
i 
cqu '.brata. Il timore d: u-
cidura {che e ne! novero Ce .e 
umane po»sib.!.tà) non deve però 
spingere ;] medico a stringere : 
treni e ad essere r.goroso p.ù del 
nccessar.o. I.t guarigione dei ma
lato dt mente porrà es-ere più e» 
meno fac.'.e. completa, siab.le. 
nella misura -.ri »ui g"- s ir i t i v o -
revole l'ambienti firn.', ire e 
socia'e. A qi:c>to punto, c c -a . o 
a m e n o pa>sa in i n o n d o p:à-.o, 
"operi del medico, e :'. problemi 

d verna d. cira*:er; ieg-.lat.vo. 
econo.-n-co. e .-irìie N IH » . : j - i n -
:e pol-.t »o 

/.zi dn'-nndi e 'n seguente non si appettava 
— ihrr 
r,u\ chr 

f Con aua'r inru.az'onr ''Ita- tari 
'ia affronto 'Inohi'trrrn iie'.["un'co 

tiirahnrtìtr) H'uminato da'. 
''interno "on tubi a' neon 
Questo s'irebbe il massimoi 
t'u-'l'c'vgai'Zn. . ••. Afa n o n ii; ri ; j 
fin r i c c i i f o mia Ietterò d i r j 

« Pnssn CO". 
— il- e s . r r e 
Dosi ;o 'o non 

Cinema italiano in Unione sovietica 
j ' naqa io 1932,7 ,-. Il ria. Lani-',ci guadagna qualcosa con I ,a-
prrdi. mentre rurponde. sjei,,-
brn Io =y>e ik«-_ d e i ' o s'ndio 
quando annunc a Ir formn-
roni ~ Co'iihi. Rosetta, Cali-

| O I T Ì * ; Pi : : io"o. .Mnnfr e B e r -
.To''ni - Cosfanf ino . Mrazza. 
\Sch'*ivin, Ferrnr'<. Orsi ... Lo 
i c n p ' i ' i - n ron ò proprio que1-
I 'o dello starilo i ,a r corlia-
» V 

-'•!,'• 'i - . id'lopp'. i . ina rhe on-
Z' ci r . er l e Ho r i c e r u t o i n 
fatti in questi giorni, fra Ir 
i iumrrote missive, una di 
certi i.iifi j>orc/iti. ^he r i v o 
li o nd confido, "agricola" di 
professione, dir annunciano 
di averi; t dixeredeaio a tau.sii 
di qnrsto -ino aspetto irlevi-

-fe».-o 
tri sti'r r-f'crvolea 
T)CT <• lui 

iG'tan Luigi Marianini, fi 
I bufo COJI uno - rrok.ng 

A'tra tecnica, i 
'rr> fntìit'-nmi.o 

addob 
mn 

nopettn quadripliato •• con 
TVintnloni nrr : a bonari •• fu
mèe >• f >, caizamrnta di sirrt-

j7>sc»r-io II-O rjrr.'soj-riTe » ili 
}a.«:ir->J:nn ro 'do . Gli fan enr-
i reo . .'pr-ni/r'- a d'ttnn-a. dalle 

nrinir fi7/» dì n7r»re/r. dicci nrrj-
i r i nTsonar/3 i . o d o r u o il mr i j -
fo di magnìfiche barbe. E' la 

\sionar,o che giudicano dt.«di-| p .rro) . 

l'.i p r . m o grcippo d. c o 
s t i . i a p p : e s e n t a n t i alla Set* 
t maria de c .nema ita.:ano. 
c h e s. -.volgerà a g.orn: :n 
U R S S , sono partit i . c i ! n o t 
te da Roma, in treno. N e 
t a c e v a n o parte il diretto
re g e n e r a l e de l 'o s p e t t a c o 
lo. N.co!a De Pirro , le a t 
ti le. Va lent ina Cortese e 
«:!ci.a Matania . gli atto.-; 
P a o l o Stoppa e G . n o Cerv . 
(quest . t : e u ì t lm. v .s ib i ì . 
nel la foto, . n s i e m e con De 

cosmo e al nome clic 
porto. C o d siamo a mrno 200 
mil ion i . . n Della qunl covi 
tuttavia i1 .Vostro non s e m 
bro ccressivamrnte preoccu
pato. e trorn che ne l la ritti 
ci siano a'tri motivi di con
forto. Il più cospicuo è fino
ra « 'o s'iopottcn presenza 
della signorina Campagnoli. 
l'unica ro«<j dolce in questa 
asperrima vicenda. Vorre i 
nnzi che fosse Ella a scrglie-

^eTeonr"one d e l « c l u b d e i l r e la busta, poiché io s o n o 
barb>grri „ de1 Quale il Ma- staio sempre rovinato dalle 
rjnn'iii è non solo meinhrn 
onorato, ma perfino «ocio fon-
iatore. Invita il Mike a voler 

donne... „ Lo «-'onorino- C a m 
pagnol i . rlie » OH gicd"cr evi. 
dcntcmcntc la parte di ma-

,\ Mosca, la S e t t i m a n a 
del c i n e m a i ta l iano .ivra 
in iz io ;'. l à o t tobre . Nel cor
so de l la manife-s lazione. c h e 
sarà ripetuta a Leningra
d o dal 18 al 2à o t tobre , v e r . 
r a n n o proiettat i o t to film 
e una dec ina di c o r t o m e 
traggi scel t i nel la produz io 
ne i tal iana del dopoguerra . 
Altri o t to film tra ; p.ù i n 
dicat iv i dei c i n e m a n a z i o 
na le saranno presentat i in 
una rassegna r iservata a 
personal i tà de l c i n e m a e 
del la cu l tura , e ai'.» s t a m 
pa sov ie t i ca . 
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